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L'ente è bloccato ormai da mesi 

ESA: alla paralisi 

ANCONA — Sono 2 mila i 
coltivatori marchigiani parti­
ti ieri mattina da tutti i cen­
tri agricoli della regione, per 
partecipare alla grande ma­
nifestazione nazionale di Ro­
ma. organizzata dalla Conf-
coltivatori. Riforma dei patti 
agrari e superamento della 
mezzadria, programmazione 
di settore, migliori livelli pre­
videnziali: questi gli obietti­
vi su cui si incentra l'intera 
mobilitazione dei lavoratori 
delle campagne. I contadini 
marchigiani arrivano a que­
sta giornata di lotta sull'on­
da di una vasta serie di ini­
ziative capillari di sensibiliz­
zazione e. soprattutto, di ri­
chiamo al dovere politico e 
morale della lotta per nuove 
condizioni di vita nelle cam­
pagne. In Italia. Marche equi­
vale ancora a dire mezza­
dria: non a caso nei giorni 
scorsi, si è riunito proprio 
nella città dorica il Comita­
to Permanente fra le Regio­
ni per il superamento della 
mezzadria (decidendo inizia­
tive di sensibilizzazione delle 

I contadini 
marchigiani 
alla mani­
festazione 
di Roma 

forze politiche a livello na­
zionale). . " ; ,-. ^ . 

Questo spiega anche per­
chè nonostante le grandi 
« manovre x> la Democrazia 
cristiana delle nostre parti 
si sia sempre schierata a fa­
vore del superamento di tali 
arcaici rapporti di lavoro. 
Adesioni marchieiane alla 
manifestazione sono venute 
anche dalla Lega delle coope­
rative. dal PSI. dalla Fede­
razione comunista anconita­
na e dal Comitato regionale 
del PDUP. Il direttivo pro­

vinciale comunista di Anco­
na ricorda come « sono or­
mai più di trenta anni che 
i mezzadri marchigiani si bat­
tono per eliminare un rap­
porto di produzione, che rap­
presenta un'incivile condizio­
ne di lavoro e di vita e un 
serio ostacolo allo sviluppo 
di moderne strutture produt­
tive in agricoltura ». Ribaden­
do la necessita di battere 
resistenze ed ostacoli in se­
de parlamentare, il PCI va­
luta positivamente le indica­
zioni di iniziativa politica for­
nite dal Comitato provinciale 
per il superamento della mez­
zadria. ed invita tutte le or-
p:»nÌ7.znzioni del nartito a mo­
bilitarsi in appoggio alle ri-
ve^irnzioni contadine. '-•- • 

Piena adesione alla gior­
nata di lotta anche d*l Co­
mitato regionale del PDUP. 
din natte dalla mnstataz'^e 
delli forte incidenza della 
realtà mezzadrile • nella no­
stra regione e dall'* carenze 
ancora nres^nH n""n p*'ua-
zione dfilln legge 984 (« Qua­
drifoglio »). • 

• A 

seguirà 
un'altra paralisi 

Ci vuole un'intesa tra le forze politiche 
ANCONA — L'ente di sviluppo 
agricolo da mesi è bloccato. 
Una situazione di paralisi to­
tale nell'attività, determinata 
non secondariamente dal fat­
to che ben cinque membri del 
consiglio direttivo sono dimis­
sionari, fra cui il presidente 
ed il vice-presidente. Recente­
mente è stata approvata dal 
Consiglio regionale una legge 
per la ristrutturazione orga­
nica e funzionale dell'Ente. 
Ma poiché essa deve ancora 
compiere l'intero iter (com­
preso il passaggio del parere 
del commissario di governo) 
ci sono forti rischi che la pa­
ralisi perpetui se stessa. 

Se la legge è in grado di 
funzionare non prima di mar­
zo, se già ai primi di maggio 
si vota per la nuova legislatu­

r a regionale, difficilmente si 
potrà contare sulla legge re­
centemente approvata dal Con­
siglio. per sperare in una ri­
presa immediata della attività 
dell'ESA. Allora? Ci vuole una 
sostituzione provvisoria dei di-

" missionari, non si può subire 
la paralisi, e magari utilizza­
re strumentalmente gli spazi 
che tale vuoto concede. Il 
gruppo del PCI — ma anche 
altri — è di questo parere, 
e lo ha ripetuto nel corso del­
le varie riunioni che i partiti 
hanno realizzato per accordar­
si sulla delicata materia. L' 
'ESA è uno strumento essenzia-
Je per la programmazione re­
gionale. e soprattutto costitui­
sce un importante quadro di 
riferimento per gli enti dele­
gati. Non si può mortificare 

-questo ruolo, rinunciando a 
soluzioni provvisorie, in attesa 

della entrata in vigore della 
legge. Tale necessità è ricono­
sciuta da molti, dallo stesso 
presidente dimissionario, Cu-
pelli. 

Nel corso di una riunione, 
presieduta da Renato Bastia-
nelli, presidente del Consiglio 
regionale, a cui hanno parteci­
pato delegazioni dei partiti e 
delle associazioni contadine, 
Cupelli si era particolarmente 
soffermato intanto sulla op­
portunità di considerare la 
formalizzazione delle sue di­
missioni e poi sulla urgenza di 
dare immediatamente all'ESA 
un consiglio di amministrazio­
ne ed un esecutivo in grado di 
permettere all'Ente un norma­
le funzionamento, senza atten­
dere i tempi — aveva aggiun­
to — dell'entrata in vigore del­
la legge. Circa allo stesso mo­
do si erano espressi Bonac-
corsi (per le associazioni con­
tadine). il consigliere comuni­
sta Fabbri (« occorre un ac­
cordo che prevede la sostitu­
zione dei membri decaduti in 
attesa della completa utilizza­
zione della legge regionale»). 
Venarucci per il PRI (« per.ri­
solvere la questione avevo pro­
posto una norma transitoria. 
per permettere la elezione del 
consiglio di amministrazione: 
ma essendo stata bocciata la 
mia iniziativa, bisogna sosti­
tuirla con un altro provvedi­
mento »). 

Più cauta invece sembra la 
posizione della Giunta regio­
nale: l'assessore Righetti si 
era infatti preoccupato che 
le norme transitorie non con­
trastassero con lo spirito della 
legge regionale. 

Il dibattito si è protratto per quattro sedute del consiglio comunale 

La variante al piano regolatore 
una cura contro l'usura a Fano 

Oltre all'adesione dei partiti 
l di maggioranza (PCI, PSI, 

PSDI) anche quello della sinistra 
indipendente -Il no della DC, del 

PRI-nnione cittadina e della destra 
FANO — L'approvazione in 
Consiglio comunale della va­
riante al Piano regolatore 
costituisce senza alcun dub-

. bio l'avvio di unar nuova fase 
dello sviluppo della città di 
Fano. Un atto necessario per 
la cui elaborazione la giunta 
comunale si è impegnata a 
fondo stimolando la più lar­
ga partecipazione della citta­
dinanza e dei diversi gruppi 
sociali. Necessario soprattut­
to perchè si tratta di rime­
diare all'«usura» del vec­

chio piano, datato 1964. che 
non poteya tener conto ov­
viamente di un quadro legi­
slativo che in materia urba­
nistica ha conosciuto rilevan­
ti modificazioni negli ultimi 
anni. 

Il dibattito sulla variante si 
è sviluppato per ben quattro 
sedute del Consiglio, e in se­
de di voto agli assensi dei 
gruppi che danno vita al­
l'amministrazione della città 
(PCI. PSI. PSDI) si è ag­
giunto anche-quello della Si-

nsitra indipendente. Hanno 
invece detto « no », con moti­
vazioni che richiedono una 
piccola riflessione, la DC, il 
PRI-unione cittadina e la 
destra estrema. . 

Su questo torneremo, nia 
intanto vediamo cosa signifi­
ca per Fano la approvazione 
della variante. «Si approva 
— dice il vice sindaco, com­
pagno Giuliano Lucarini — 
un importante strumento ur­
banistico e a'questo approdo 
si è giunti con .il coinvolgi-

Tra le iniziative promosse dalla giunta 

Assemblee nelle scuole 
su violenza e terrorismo 

PESARO — Nel quadro delle già annunciate 
iniziative sul grave problema della violenza 
e del terrorismo nel nostro paese, promosse 
dalla Giunta comunale di Pesaro in accordo 
con le forze politiche, i movimenti giovanili. " 
femminili e i sindacati, sono state già fissate 
alcune iniziative. Questa mattina si svolgerà 
una assemblea di studenti presso l'Istituto 
Benelli, nel corso della quale parlerà l'ono­

revole Renato Bastianelli, presidente del Con­
siglio regionale. :'-" -,-•' "' si • ' • 

Una analoga iniziativa' si svolgerà sabato 24 
novembre presso il Liceo scientifico di Pesaro 
e sarà presieduta dal senatore Giuseppe Ri­
ghetti, assessore regionale. Mercoledì 28 no­
vembre infine il vice presidente .del Consi­
glio regionale Alfio Tinti presiederà, sempre 
nel capoluogo, una assemblea di tutti i consi­
glieri di circoscrizione e di delegazione. " 

mento più largo della città». 
Lucarini sottolinea in parti­
colare questa esperienza di 
partecipazione e la collega al 
fatto, che smentisce le accuse 
di € chiusura » rivolte alla 
giunta dalla minoranza consi­
liare. che numerosi suggeri­
menti e propòste di modifica 
della variante reale sono sta­
ti accolti. « Un esempio di 
partecipazione reale che vo­
gliamo estendere a tutte le 
più importanti questioni del­
la comunità : fanese ». • 

La variante presenta aspet­
ti quanto mai nuovi e signi­
ficativi. Il decentramento dei 
servizi (scuole, centri sociali 
ecc.) in ogni quartiere della 
città e la individuazione delle 
zone di edilizia economica e 
popolare sono le scelte che 
qualificano il nuovo strumen­
to urbanistico, che cerca co­
munque di dare una risposta 
ai più diversi problemi con­
nessi allo sviluppo civile, so­
ciale ed economico del Co­
mune di Fano. 

Altra questione importante 
è che la variante ' fa piazza 
pulita di quella dozzina di 
insediamenti - turistico-resi-
denzialì. le cosiddette «pata­
te ». previsti dal vecchio pia­
no regolatore Mille colline 
tra Fossoseiore e Monte Gio-

i ve. Si tagliano in tal modo le 

unghie alla speculazione de­
stinando a verde e a verde 
agricolo una delle zone : più 
suggestive del territorio.^ 

Infine i comportamenti del­
le - forze politiche di mino­
ranza. Se si dovessero defini­
re con una parola, bastereb­
be dire « imbarazzo ». Perchè, 
imbarazzo? DC e.PRI-uc ave­
vano fondato i propri inter­
venti sulla presunta indispo­
nibilità della giunta a con­
frontarsi sulle loro proposte. 
Così non è stato: il confron­
to. anche nei momenti più 
serrati, è stato inteso* dalla 
amministrazione comunale 
come il metodo per appro­
fondire meglio le cose e 
quindi sottoporre ogni punto 
ad eventuali modifiche, L- •. : 

Ciò è avvenuto anche in 
sede di dibattito consiliare. 
Ma la minoranza, non poten­
do oggettivamente dire « no » 
a scelte urbanistiche elabora­
te con la più larga partecipa­
zione e apertura, ha motivato 
il suo «no» con considera­
zioni di carattere politico ge­
nerale. Ecco l'imbarazzo, che 
non tutti nella DC hanno in­
teso condividere con il ca­
pogruppo. Infatti al momen­
to del voto nei banchi dello 
scudo crociato spiccavano di 
più gli assenti che i consi­
glieri fermi nel loro diniego. 

Sempre più grave la situazione dell'* Enrico-Mattei» di Urbino 

Gli studenti delFITIS cercano alleati 
URBINO — L'ultima notizia 
sulla lotta che gli studenti 
deirrns « Enrico Mattei » 
stanno conducendo da circa 
un mese per il clima. autori­
tario ed antidemocratico in­
staurato dalla preside Anna 
Moretti Marchi, entrata all'I-
TIS lo scorso anno scolasti­
co, è la istituzione di un> co­
mitato cittadino di coordi­
namento allo scopo di otte­
nere la soluzione dei proble­
mi dell'istituto. 
' Il comitato è scaturito da 
una assemblea cittadina che 
ha visto presenti rappresen­
tanti delle forze politiche e 
sindacali democratiche, par­
lamentari, consiglieri provin­
ciali e regionali, il sindaco dì 
Urbino, genitori, studenti. 
professori. 

Grave la situazione all'I-
TIS. La gestione autoritaria 
della preside ha provocato 
anche le dimissioni in massa 
«fi tutti i collaboratori alla 
presidenza. D'altronde è puro 

significativo il fatto — ripor­
talo in un volantino — che la 
preside abbia ignorato e sca­
valcato il potere del consiglio 
di istituto e del collegio dei 
docenti in non poch» occa­
sioni sin dal maggio scorso. 

Dice un docente che il 
« Mattei » è diventato un ci­
mitero: i corsi curriculari. di 
cui pure la slampa si inte­
ressò e che erano ì punti di 
forza di un istituto altamente 
qualificato, ora non esistono 
più. I dati: collaborazione 
con il ministero degli Esteri 
per studenti di Paesi del 
Terzo mondo, defunto: setto­
re petrolchimico, defunto: a-
nalisi delle acque di scarico 
e stretta collaborazione con 
alcuni enti locali, defunto: 
collaborazione con la FIAT e 
con la Comunità montana: 
nulla di Tatto dal passato an­
no scolastico; corsi di ag­
giornamento per docenti de­
cisi dal consiglio di istituto, 
non attuati; corsi di lingua 

• italiana per stranieri, defunti. 
- « Pur con le difficoltà di 

tutte le altre scuole italiane. 
TITIS funzionava avendo una 
presenza attiva. di tutte le 

-componenti: si facevano pro­
poste, si discuteva, per vita­
lizzarlo. Oggi il clima è allu­
cinante ». Questo in sintesi il 
discorso che accomuna tutti. 
professori ' e genitori, i 

Gli studenti, che il 24 ot­
tobre erano scesi in assem­
blea permanente per una cir­
colare della preside definita 
a dir poco assurda (ordine di 
non uscire dalle aule fuori 
dell'intervallo: poi corretto il 
giorno successivo a salva­
guardia di bisogni fisiologi­
ci!). hanno allargato poi il 
loro obicttivo. In questo lun­
go periodo sono stati contat­
tati il provveditore, le forze 
democratiche, gli altri stu­
denti. 

E' tanto chiara, costruttiva, 
la lotta all'ITIS che l'assem­
blea cittadina si è conclusa. 

come dicevamo, con la for­
mazione del comitato unita­
rio. Gli stessi genitori, con­
vocati in « seduta » separata 
dalla. preside Marchi, perché 
riducessero evidentemente al­
la ragione i propri figli, col­
laborano attivamente con gli 
studenti. Nessuna risposta 
invece a tutf oggi dal provve­
ditore Inzerillo. 

Ma può ancora mancare un 
intervento più preciso dal 
momento che la scuola deve 
riprendere la sua funzione? 
Non ci sono i collaboratori 
alla presidenza, si diceva. Il 
vice preside infatti, vista 
l'impossibilità di collaborare 
efficacemente con la presi­
denza dell'istituto, poiché 
non ne condivideva azioni ed 
intenzioni, si è dimesso nel 
maggio 1979. Qualche giorno 
dopo a ruota le dimissioni 
degli altri collaboratori. Da 
allora fino ad oggi nessun 
insegnante ha accettato tale 
incarico. 

Dopo un decennio di uguali 
strascichi in altre città ed i-
stituti. quest'anno Urbino. 
Dal *69. infatti, una fase simi­
le a questa del Tecnico di 
Urbino, con contestazione e 
denunce, l'hanno vissuta via 
via. sotto la presidenza Mar­
chi, l'Alberghiero di Pesaro. 
quello di Senigallia, la media 
« Montefeltro » di Urbino, an­
cora l'Alberghiero di Pesaro, 
poi ancora quello dì Senigal­
lia. intervallati da uscite e-

' xtraregionali della professo­
ressa Marchi all'Alberghiero 
dì Abano e a quello di Ric­
cione. 

Dal maggio scorso il tecni­
co « Mattei »: una scuola di 
prestigio per il clima ed i 
rapporti democratici e per 
l'alta qualità delle sue inizia­
tive. di interesse anche inter­
nazionale, che caratterizzava­
no l'attività dell'istituto pri­
ma dell'attuale presidenza. 

1.1. 

Aria di crisi nello stabilimento pesarese del gruppo Gepi 

di Mondello 
Solo dai lavoratori finora proposte di risanamento e obiettivi di svilup­
po - La conferenza pubblica organizzata dai sindacati al cinema Adriatico 

MONDOLFO (Pesaro) — 
«Viaggiare su un carrozzone -
può sembrare comodo, ma è 
sicuro che di stiada non se ne 
fa tanta. Gli operai lo sanno 
bene a cosa e a chi servo­
no t carrozzoni ». . •• i * ' ' - ' 

Ma è proprio un carrozzone 
la CCL di Mondolfo? Perchè 
la Gepi non si interessa co­
me dovrebbe di questa sua 
azienda che rappresenta il 
più consistente stabilimento 
marchigiano del settore del 
legno? Còme risanare la fab­
brica dandole degli obiettivi 
di sviluppo produttivo, allar­
gando gli orizzonti del mer­
cato. aumentando i livelli oc­
cupazionali? . 

Oltre a porseli, questi In­
terrogativi, la Gepi dovrebbe 
per statuto dare risposte, nel 
senso di formulare soluzioni. 
In definitiva la finanziarla di 
Stato' ha un compito fonda­
mentale e preciso: risanare 
le aziende in cui è Interve­
nuta. . 

La CCL di Mondolfo è una 
di queste, ma non è la Gepi 
a porsi troppo le questioni 
sono gli operai che si mobi­
litano e agiscono perchè le 
cose cambino e alla svelta. 
perchè non vogliono ingros­
sare le file degli assistiti, 
perchè. credono nelle possibi­
lità di questa fabbrica fatta 
risorgere con le lotte dopo 11 
dissesto della ex Cassese. 
L'affermazione Iniziale l'ab­

biamo colta dalla voce di un 
operaio presente tra i tanti 
alla conferenza pubblica pro­
mossa al cinema Adriatico di 
Mondolfo dal consiglio di fab­
brica, dalla PLC e dalle fede­
razione regionale e provincia­
le CGIL. CISL. UIL per di­
battere, appunto, prospetti­
ve di sviluppo produttivo ed 
occupazionale della CCL». 

Il quadro di come stanno 
le cose è efficacemente di­
pinto nella relazione esposta 
dall'operaio Tonino Servadlo. 
La situazione finanziaria, in­
tanto. Esiste una - evidente 
sproporzione tra capitale in­
vestito e addetti. Nel settore 
del legno il ̂ rapporto è soli­
tamente di 16-20 milioni per 
ogni lavoratore, alla CCL si 
sale verso quota 40 milioni di­
stribuiti in 6 miliardi e mez­
zo per le infrastrutture ed ap­
pena un miliardo per i mac­
chinari. Si aggiunga che ogni 
anno l'azienda paga la cifra 
pazzesca di 800 milioni di in­
teressi passivi su un fatturato 
che si aggira intorno ai sei 
miliardi. 

Sul piano della produttività 
si registra una forte sottouti­
lizzazione degli impianti. Se 
la linea di produzione delle 
antlne ha raggiunto livelli 
soddisfacenti, quella per pro­
durre pannelli tira soltanto al 
50 per cento, ancora meno 
funzionale m linea delle cor­
nici. Ne deriva una utilizza­
zione insufficiente di altri re­
parti a cominciare dalla ver­
niciatura.'. •• > • . 
• Da notare che la situazio­
ne attuale è migliore rispetto' 
al 1977, quando la CCL si 
trovò sull'orlo del collasso: 
senza materie prime, senza 
commesse, senza liquidità. 
Venivano al pettine, in quel 
periodo, i nodi della nefasta 
gestione GEPI-ICO. ET questa 
una azienda privata di Por­
denone che, col 30 per cento 
del pacchetto azionario, ge­
stiva incontrastata la fabbri­
ca di Mondolfo. Contro i rap­
presentanti della ICO è in 
corso una inchiesta giudizia­
ria per stabilire se la loro 
condotta sciagurata nella ge­
stione della CCL fosse dettata 
dall'incapacità o dal ladroci­
nio. •'•--:••• 

L'azienda è comunque pas­
sata anche attraverso, quella 
bufera e, come si diceva, sta 
cercando di risalire la china 
verso- un equilibrio dei bi­
lanci. ..--. • --... -
- Gli operai. ' innanzi tutto, 
non si rassegnano a lavora­
re in una fabbrica improdutti­
va. La Gepi : ha -inserito la 
CCL-nel novero delle aziende 
.che • presentano possibilità 
concrete di risanamento. Ma 
questo non basta se poi non 
si agisce .per realizzare que­
ste possibilità. 

Il consiglio di fabbrica ha 
' e imposto ». ' alcuni migliora­
menti all'organizzazione. Si è 

- determinato un aumento del 
fatturato (quest'anno si rag­
giungeranno i sei miliardi, il 
doppio rispetto al 1977), una 
riduzione dei tempi di produ­
zione per ogni pezzo, una 
migliore utilizzazione delle 
materie prime. Ma restano le' 
grosse questioni legate ad 
una diversa organizzazio­
ne del settore commerciale, 
a nuovi indirizzi e a nuove 
scelte produttive, alla capa­
cità della direzione genrale 
di ricondurre a giusta sintesi 
tutti i cicli della gestione. 

Gii operai della CCL hanno 
detto chiaro che non voglio­
no assistenza. Se ne potevano 
stare buoni in attesa della fi­
ne del mese, cosa che pro­
babilmente avrebbe fatto pia­
cere alla attuale direzione 
d»llo stabilimento. Invece il 
dibattito è aperto, le forze 
politiche e le assemblee elet­
tive seguono la questione con 
attenzione. Ora un segnale 
nuovo di interesse e disponi­
bilità a fare le cose seria­
mente spetta soltanto alla 
Gepi. 

Risposta all'interrogazione PCI 

La giunta interviene 
per l'ex Montedisòn 

PESARO — La giunta regio­
nale ha risposto in Consiglio 
all'interrogazione che i con­
siglieri regionali del PCI 
Mombello. Fabbri, Del Bian­
co e Loccarinl avevano avan­
zato sul delicato problema 
delle prospettive della fab­
brica pesarese della Montedi­
sòn. Ora. come è noto, lo 
stabilimento ha modificato 
l'assetto societario (6i chiama 
Costruzioni Meccaniche Pesa­
ro SpA) a seguito di un'im­
provvisa decisione del gruppo 
milanese. Questo fatto nuovo, 
assieme alla endemica situa­
zione di incertezza e preca­
rietà in cui opera la fabbrica, 
ha spinto i consiglieri regio­
nali del PCI a chiedere quali 
iniziative intenda realizzare il 
governo regionale. 

Per la giunta ha risposto 
l'assessore Righetti che, 
sostanzialmente, ha sottoli­
neato tre questioni: 1) la 

giunta regionale ritiene ne­
cessari la ristrutturazione e 
l'ammodernamento della 
fabbrica; 2) è necessario im­
pedire Il disimpegno della 
Montedisòn rispetto allo sta­
bilimento di Pesaro; 3) qual 
che elemento di chiarifica­
zione potrebbe emergere dal­
l'incontro con il presidente 
del gruppo, sen. Medici, pre­
visto per martedì 4 dicembre. 

E' quello dell'Incontro con 
Medici il fatto nuovo che si 
spera risulti utile a smuoverò 
una situazione sempre più 
stagnante e Indecifrabile. 

Riprendendo • la parola. U 
capogruppo del PCI Mombel­
lo ha affermato che perman­
gono tutti i motivi di preoc­
cupazione sulla gravità della 
situazione. L'atto con cui si è 
scorporato lo stabilimento di 
Pesaro dalla casa madre con­
ferma la volontà di liquidare 
l'azienda. 

Convocato per oggi alle 10 il consiglio regionale 

Stamane l'assemblea discute. 
la legge sul!' • • • <» 

PANeioee 
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All'ordine del giorno anche il parere sul piano Anas 1979-81 e 
alcuni provvedimenti sulla ristrutturazione dei mercati ittici 

ANCONA — Nuova convocazione questa mattina (ore 10) del consiglio regionale. Il ricco or­
dine del giorno impegnerà l'assemblea per l'intera giornata. Tra i vari argomenti spiccano 
l'atto amministrativo « parere sul piano triennale Anas 1979-81 » e le due proposte di legge 
comunista e democristiana, poi unificate, per i provvedimenti a favore dell'edilizia rurale. 
Verrà anche affrontato l'esame degli articoli della legge, già discussa, riguardanti i provve­
dimenti per l'ammodernamento e la ristrutturazione dei mercati ittici marchigiani. La legge 
delle case in agricoltura che 
ha la nuova dizione di « prov­
vedimenti per favorire il mi­
glioramento e la ricostruzio­
ne delle abitazioni dei colti­
vatori diretti » si presenta ora 
in un testo elaborato dalla 
terza commissione e prevede 
un intervento complessivo di 
2100 milioni, di cui già 1400 
spendibili nel corso del 1980. 
«Il testo comunista — ci di­
ce il compagno Fabbri — 
si caratterizzava per la sua 
organicità e per la tendenza 
di dare una rigorosa - rego­
lamentazione all'intera mate­
ria, intervenendo nella nor­
mativa prevista dalla legge 
sul piano decennale della ca­
sa (prevede uno stanziamen­
to nel primo triennio per la 
nostra regione di 1229 milio­
ni). Abbiamo- deciso di giun­
gere a questa soluzione per 
operare con snellezza a do­
mande pregresse che per re­
sponsabilità democristiana a-
vevano creato nervose atte­
se, e per mettere immedia­
tamente in moto il meccani­
smo della 457 che registra 
alcuni colpevoli ritardi da 
parte della giunta. L'ultimo 
elemento introdotto riguarda 
— ha concluso Fabbri — i 
fondi che vengono stanziati 
tra i comuni, i quali possono 
cominciare ad operare subito 
con questo primo intervento 
una gestione del territorio fi­
nalizzata ad agricolture e al­
le esigenze di recupero dei 
nuovi insediamenti». 

Dopo la relazione compiu­
ta lo scorso martedì dal con­
sigliere democristiano Mac­
chini si affronterà oggi l'esa­
me degli articoli della propo­
sta di legge per. i contributi 
agli enti gestori dei mercati 
ittici all'ingrosso. Potranno u-
sufruire dei finanziamenti a-
gevolati previsti dal provve­
dimento i mercati di S. Be­
nedetto del Tronto. Porto S. 
Giorgio. Porto Recanati. An­
cona. Porto Civitanova. Seni­
gallia, Fano e Pesaro. Una 
facilitazione non solo per le 
singole realtà interessate, ma 
che tenderà ad incidere di­
rettamente sulla formazione 
del prezzo del prodotto e, in 
definitiva, ad andare incon­
tro alle esigenze dei consu­
matori. 
Nella seduta di martedì. 
tra le varie interrogazioni 
trattate va ricordata quella 
presentata dai consiglieri re­
gionali pesaresi del PCI, 
Mombello. Fabbri. Leccarmi. 
Del Bianco sul problema del­
le servitù militari esploso an­
che con punte drammatiche 
la scorsa estate nella zona 
di Carpegna. I contadini e 
gli abitanti si erano ribellati 
all'effettuazione di esercita­
zioni all'interno di un poligo­
no dell'esercito. Ha risposto 
per la giunta l'assessore Ri­
ghetti che ha ricostruito la 
«storia», ma non ha saputo 
rispondere ad un quesito prin 
cipale: perchè recentemente 
nessun rappresentante del go­
verno regionale si sia pre­
sentato a Roma per una riu­
nione convocata appositamen­
te tra le regioni italiane per 
trattare il tema. 

Per questa «censura» il 
canogruppo comunista Mom­
bello si è dichiarato insoddi­
sfatto. 

AZIENDA VINICOLA 

BONCI P. & G, 
CUPRAMONTANA 

ITALIA 
Tel. 0731/78266 

- VERDICCHIO 
dei Castelli di Jesi 
do.e. classico 

- ROSSO PICENO 
d.o.c. 

- CASA NOSTRA 
a ferment. naturale 
in bottiglia 

- SPUMANTE 
Verdicchio Brut s 
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